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Con fiducia nel futuro
EDITORIALE  / �

L’ultimo numero del periodico comuna-
le di questa legislatura permetterà a tut-
ti i formiginesi di riflettere a fondo e di 
valutare l’operato dell’Amministrazione, 
anche di fronte a due temi importanti che 
verranno approfonditi nelle prossime pa-
gine: il piano di azioni straordinarie mes-
se in campo a sostegno delle famiglie più 
colpite dalla crisi economica e la presen-
tazione del Bilancio Sociale di Mandato 
che abbraccia il periodo 2004/2009.   
A Formigine si è insediato un tavolo per-
manente di confronto e di monitoraggio 
sui temi della crisi economica, per gestire 
una prima fase di emergenza, in parti-
colare per i disoccupati privi di qualsiasi 
ammortizzatore sociale. A sostegno del 
reddito di queste persone, è stato poten-
ziato il Fondo di Solidarietà introdotto 
in sede di bilancio 2009. Inoltre verrà 
garantita la continuità di accesso ai ser-
vizi sociali e scolastici e all’erogazione dei 
servizi pubblici, aggiornando nel con-
tempo la nuova condizione ISEE delle 
famiglie coinvolte dalla crisi. Daremo 
conto poi del protocollo d’intesa firmato 
tra la Provincia di Modena, banche, im-
prese e organizzazioni sindacali. 
A seguire, presenteremo ai formiginesi 
il bilancio sociale di mandato, lo stru-
mento di rendicontazione trasparente 
e comprensibile sui principali risultati 
conseguiti dall’Amministrazione nell’ar-
co temporale dell’intera legislatura. Per 
ogni progetto è stata indicata la percen-
tuale di realizzazione, le risorse utilizzate 
e gli indicatori di risultato al fine di va-
lutare il grado di raggiungimento degli 
obiettivi. Cito alcuni esempi: il progetto 
sicurezza, attraverso un organico della 
Polizia Municipale rafforzato (22 agenti 
nel 2004, 27 agenti nel 2008), le pattuglie 
serali (aumentate del 47%), l’istituzione 

del Corpo dei Volontari della Sicurezza 
e della Polizia di prossimità attraverso 
l’ultimo presidio aperto a Magreta, il si-
stema di videosorveglianza, gli interven-
ti sulla viabilità per la sicurezza stradale 
che hanno creato le condizioni per un 
controllo più efficace delle strade, docu-
mentato dalla riduzione degli incidenti 
stradali del 30% rispetto al 2004. 
Un altro esempio significativo è rappre-
sentato dalle politiche di welfare in am-
bito sociale ed educativo, in cui gli indi-
catori illustrano la capacità che ha avuto 
l’Amministrazione di dare risposta alle 
richieste di una popolazione in crescita: 
l’offerta del servizio nidi d’infanzia co-
munali e convenzionati è cresciuta di 68 
posti, così come è aumentata l’offerta sul 
trasporto scolastico, sulla mensa, sul pre 
e post scuola e sui centri estivi. In ambito 
sociale, si evidenzia un aumento dei con-
tributi economici generali e per l’affitto, 
dell’appoggio all’handicap, dell’assistenza 
domiciliare, aumentata del 50% rispetto 
al 2004. Da sottolineare anche lo spor-
tello del cittadino, che nell’ultimo anno 
ha avuto oltre 66.000 utenti. Questi sono 
solo alcuni esempi di come attraverso 
una lettura del bilancio di mandato sia 
possibile valutare l’efficacia concreta del-
l’azione politica e sia possibile verificare 
per ogni cittadino quanto realizzato del 
programma presentato cinque anni fa.
Per finanziare i nuovi servizi e l’aumento 
contrattuale della spesa si è poi fatto ri-
corso in modo molto contenuto alla pres-
sione fiscale locale: dal 2004 a oggi per 
ogni abitante le imposte sono aumentate 
di circa 10 euro l’anno. Nuove risorse sono 
state reperite mettendo in campo misure 
di razionalizzazione e di risparmio della 
spesa comunale che hanno riguardato tut-
ti i settori di intervento dell’Amministra-

zione e che hanno consentito di rispettare 
il Patto di stabilità. A tal proposito, nei 
cinque anni di mandato sono state realiz-
zate opere pubbliche per 52,5 milioni di 
euro, dei quali il 70% finanziati con risorse 
proprie. Il ricorso all’indebitamento è sta-
to contenuto e si è assestato a fine 2008 
con un debito residuo aumentato di soli 
5 milioni rispetto al 2004, che significa 
un indebitamento netto di 1 milione di 
euro l’anno, a fronte di 10 milioni di euro 
l’anno di opere pubbliche. Il rapporto de-
bito/patrimonio si è così ridotto di oltre 
9 punti percentuali, passando dal 34,39% 
del 2004 al 25,11% del 2008. 
Questi numeri sono importanti per sot-
tolineare come in questi anni, a fronte 
del grande impegno negli investimenti, 
non è mai venuta meno l’attenzione co-
stante alla solidità del bilancio comunale. 
Ora ci attende un ulteriore grande sforzo 
rivolto alle strutture scolastico-educative 
e viabilistiche: la costruzione delle scuole 
di Magreta e di Formigine, dei sottopassi 
ferroviari e della Tangenziale sud.
Questo sarà possibile anche grazie allo 
stretto rapporto che lega noi ammini-
stratori ai cittadini e alle tante organiz-
zazioni economiche, sociali e del volon-
tariato, che desidero ringraziare, perché 
con la loro partecipazione è stato meno 
difficile realizzare progetti e opere che 
testimoniano la nostra fiducia nel futuro.

Il Sindaco
Franco Richeldi
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Un fondo straordinario di solidarietà
Il Comune ha stanziato nuove risorse a sostegno delle famiglie colpite 
dalla crisi economica

Il Comune di Formigine ha disposto 
l’integrazione delle risorse economiche 
già stanziate in bilancio per l’erogazio-
ne di interventi economici di natura 
assistenziale (oltre 650.000 Euro), con 
un ulteriore stanziamento di 115.000 
Euro sul Fondo Straordinario di Soli-
darietà, dando così seguito agli impe-
gni assunti in Consiglio comunale ed 
in coerenza con le linee di indirizzo 
condivise con gli altri Comuni del Di-
stretto, le Organizzazioni sindacali e 
quelle di categoria.
Queste nuove risorse saranno, in partico-
lare, destinate ai lavoratori e alle lavora-
trici, residenti nel Comune di Formigine 
da almeno un anno (compresi i cittadini 
stranieri extracomunitari in possesso di 
carta di soggiorno) che, proprio a seguito 
della attuale crisi, hanno perduto il lavoro 
negli ultimi 12 mesi e sono privi di qual-
siasi ammortizzatore sociale.

L’intervento è rivolto sia a coloro che 
avevano un contratto di lavoro a tem-
po indeterminato, che ai cosiddetti la-
voratori atipici, ma anche ai lavoratori 
autonomi che hanno dovuto cessare la 
propria attività.
In concreto, si tratta di un contributo 
commisurato alla composizione del 
nucleo familiare (250 Euro per il ri-
chiedente più 100 Euro per ogni com-
ponente il nucleo non in grado di lavo-
rare) per un periodo massimo di 6 mesi 
e da erogare in due tranches, a seguito 
della verifica del perdurare o meno del-
le condizioni di accesso. 
Accederanno al contributo i richiedenti 
che avranno ottenuto un punteggio mi-
nimo di 15 punti quantificati sulla base 
di condizioni di priorità (come l’effetti-
vo reddito disponibile, la composizione 
del nucleo, la presenza nello stesso di 
persone non autosufficienti, ecc). 

Per fare domanda di accesso al Fondo 
Straordinario di Solidarietà, occorre 
presentare a partire dal 5 maggio, un 
modulo appositamente predisposto, 
per la cui compilazione è necessario 
prendere appuntamento presso l’Urp 
del Comune (tel. 059 416333-238 e-
mail: urp@comune.formigine.mo.it) e 
presentare i seguenti documenti:
-	ultima busta paga o buste paga per i 

lavori svolti negli ultimi dodici mesi 
indicanti il trattamento di fine rap-
porto

-	ultimo certificato ISEE
-	lettera di licenziamento/messa in 

mobilità dell’azienda con indicate le 
ragioni della sospensione del lavoro.

-	certificato di immediata disponibili-
tà al lavoro rilasciato dal Centro per 
l’Impiego.

-	eventuale certificato di gravidanza 
rilasciato dal Servizio Salute Don-
na–A.S.L.

-	per i cittadini stranieri extracomuni-
tari, fotocopia carta di soggiorno.

-	altra eventuale documentazione a 
supporto delle dichiarazioni rilascia-
te.

Il Fondo Straordinario di Solidarie-
tà va ad aggiungersi ad altre forme di 
contribuzione economica erogate dal 
Comune, tra le quali il contributo del 
Fondo Affitti, che è possibile richie-
dere all’apertura dello specifico bando, 
secondo le modalità che vengono ogni 
anno indicate. 
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Agevolazioni tariffarie sui servizi di pubblica utilità Agevolazioni sulle rette 
dei servizi scolastici
ed educativi
Per venire incontro alle esigenze dei 
nuclei familiari in cui un componen-
te ha perso il lavoro in conseguenza 
della situazione economica e sono 
inoltre presenti bambini, la Giunta sta 
predisponendo, per il prossimo anno 
scolastico, agevolazioni sulle rette dei 
servizi di nido di infanzia e di mensa 
scolastica. 
Nello specifico si sta procedendo ad un 
accordo con i CAAF che hanno dato la 
propria disponibilità per consentire di 
adeguare l’ISEE* alle mutate situazio-
ni economiche delle famiglie ricondu-
cibili a casi di disoccupazione causata 
da crisi aziendale/occupazionale. Det-
tagli più precisi saranno diffusi presso 
le famiglie nel periodo delle iscrizioni ai 
servizi scolastici per l’anno scolastico 
2009/2010.

(*) L’ISEE, ovvero l’Indicatore della Si-
tuazione Economica Equivalente è uno 
strumento ormai largamente utilizzato per 
l’accesso a prestazioni assistenziali e/o 
a servizi di pubblica utilità o a domanda 
individuale e permette di misurare la con-
dizione economica delle famiglie, tenendo 
conto del reddito, del patrimonio mobiliare 
e immobiliare e del numero dei componen-
ti della famiglia. 
Per la compilazione dell’ISEE occorre ri-
volgersi ai Centri di Assistenza Fiscali 
(CAAF).

CONSUMO AGEVOLAZIONI
A

C
Q

U
A

Esistono due tipi di agevolazioni tariffarie
- per le famiglie numerose (con più di tre figli);
- per fasce reddituali in base all’ISEE*

ISEE Sconto massimo
in Euro

<=0 150

0-2.750 130

2.750- 5.500 90

5.500- 7.500 60

7.500- 10.000 30

Le domande di agevolazioni vanno presentate su moduli specifici al 
gestore HERA

RI
FI

U
T

I

Le agevolazioni tariffarie sono concesse in base all’ISEE 
e vanno richieste direttamente al gestore HERA

Da A Percentuale 
Riduzione Tariffa

>0 € 5.000,00 90%

€ 5.000,01 € 6.000,00 80%

€ 6.000,01 € 7.000,00 60%

€ 7.000,01 € 8.000,00 40%

€ 8.000,01 € 9.000,00 30%

€ 9.000,01 € 10.000,00 20%

LU
C

E

Le agevolazioni tariffarie relative alla fornitura di energia elettrica,  pre-
viste dal Decreto Interministeriale del 28 dicembre 2007 in base all’ISEE 
o all’utilizzo di strumentazioni elettromedicali necessarie per il manteni-
mento in vita, possono essere richieste presentando specifica domanda 
ai CAAF convenzionati con il Comune di Formigine, ed in particolare 
con:
- CAAF ACLI – tel. 059 572054
- CAAF CISL – tel.  059 558070
- CAAF CGIL – tel. 059 750906
- CAAF ASCOM CONFCOMMERCIO – tel. 059 558521
- CAAF CNA – tel. 059 559511
Si precisa che i CAAF ricevono su appuntamento 
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Accordo tra provincia e banche
Anticipazioni sul trattamento economico e possibile sospensione
del mutuo prima casa per i lavoratori in cassa integrazione straordinaria

Un plafond di 3,5 milioni di Euro per 
anticipare ai lavoratori il trattamento 
economico di cassa integrazione straor-
dinaria e la possibilità di sospendere il 
pagamento delle rate del mutuo per la 
prima casa: sono gli impegni che alcu-
ni tra i principali istituti di credito del 
territorio (Banca Popolare dell’Emi-
lia Romagna, Banco S. Geminiano e 
S. Prospero, Unicredit Banca e Banca 
Popolare di San Felice) hanno assunto 
con la firma di uno specifico protocol-
lo d’intesa proposto dalla Provincia di 
Modena che ha come obiettivo il so-
stegno ai lavoratori e alle imprese in 
situazione di crisi. 
In base al protocollo d’intesa, l’antici-
pazione del sussidio di Cassa integra-
zione straordinaria riguarderà le azien-
de del territorio provinciale che hanno 
presentato, a decorrere dal 1 dicembre 
2008, domanda di Cassa integrazione 
guadagni straordinaria per crisi azien-
dale o cessazione, per sottoposizione a 
procedure concorsuali o per riorganiz-
zazione e ristrutturazione e che, essen-
do in condizioni di crisi finanziaria e 
di liquidità aziendale, hanno richiesto 
il pagamento diretto ai lavoratori da 
parte dell’Inps del trattamento di in-

tegrazione salariale.
Anziché attendere i 
tempi di erogazione 
– in genere nell’or-
dine di alcuni mesi 
– da parte dell’Inps, 
il lavoratore potrà 
rivolgersi diretta-
mente a una delle 
banche firmatarie 
dell’accordo per ot-
tenere il pagamento 
immediato degli am-
mortizzatori sociali. 
Gli importi concessi 
non saranno soggetti 
a tassi di interesse né a spese di gestio-
ne del conto, ad eccezione dei bolli di 
legge. L’importo massimo mensile per i 
lavoratori con Cassa integrazione gua-
dagni straordinaria (Cigs) a zero ore e 
un rapporto di lavoro a tempo pieno è 
di 750 Euro.
Qualora il lavoratore in cassa integra-
zione straordinaria fosse in difficoltà 
nel pagamento delle rate per il mutuo 
prima casa in essere con una delle ban-
che firmatarie dell’accordo, è prevista 
inoltre la possibilità di chiedere la so-
spensione per un periodo commisura-

to alla durata della cassa integrazione 
straordinaria, senza oneri e spese ag-
giuntive. Le rate sospese saranno mes-
se in coda al piano di ammortamento 
originario.
A questo primo accordo, realizzato nel-
l’ambito del protocollo anticrisi siglato 
con parti sociali e associazioni econo-
miche, se ne aggiungerà presto un al-
tro, in corso di definizione, per favorire 
l’accesso al credito delle piccole e me-
die imprese, in attuazione dell’accordo 
regionale siglato con banche, Confidi e 
Unioncamere.
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Elezioni del 6 - 7 giugno 2009
Tutte le indicazioni per le prossime elezioni europee e amministrative
Si vota sabato 6 dalle 15 alle 22 e domenica 7 giugno dalle 7 alle 22

Sabato 6 e Domenica 7 giugno 2009 si 
vota per l’elezione dei membri del Par-
lamento Europeo spettanti all’Italia; 
l’elezione diretta del Presidente della 
Provincia e del Consiglio provincia-
le; l’elezione diretta del Sindaco e del 
Consiglio comunale.

QUANDO SI VOTA  
Si vota Sabato 6 giugno dalle ore 15 
alle ore 22 e Domenica 7 giugno dalle 
ore 7 alle ore 22.

COSA OCCORRE AVERE 
PER VOTARE
Per votare è obbligatorio avere la tesse-
ra elettorale e un documento di iden-
tificazione (carta d’identità, patente 
di guida, passaporto, ecc.).  In caso di 
smarrimento è possibile chiedere un 
duplicato della tessera  all’Ufficio Elet-
torale del Comune, firmando perso-
nalmente una dichiarazione di smarri-
mento.
Chi non avesse mai avuto la tessera 
elettorale, può richiederla all’Ufficio 
Elettorale.
Può votare a Formigine solo chi è elet-
tore del Comune di Formigine e perciò 
ha la tessera elettorale di Formigine.
E’ anche molto importante verificare 
che l’indirizzo della tessera elettorale 
sia aggiornato. In caso contrario avver-
tire l’Ufficio Elettorale.
N.B.: è già possibile richiedere all’Uf-
ficio Elettorale il duplicato della tes-
sera elettorale.

DOVE E’ L’UFFICIO 
ELETTORALE 
L’Ufficio Elettorale è in via Unità 
d’Italia, 26. E’ aperto dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30, e il 
giovedì pomeriggio dalle ore 14.30 alle 
ore 17.30.
Da lunedì 1 a venerdì 5 giugno, l’Uf-
ficio Elettorale è aperto ininterrotta-
mente dalle ore 9 alle ore 19; sabato 6 
e domenica 7 giugno, l’Ufficio è aperto 
ininterrottamente per tutta la giornata 
fino alle ore 22.

DOVE SONO I SEGGI
1-2-3-4-5
Scuole Elementari Carducci	         
Via Gramsci 23 - Formigine
6-7-8-29
Scuole Elementari Carducci	         
Via Gramsci 25 - Formigine
9-10-11-12-13-14-15-30
Scuole Elementari “Ferrari 
Via Don Cavazzuti 18 - Formigine
16-17-18-19-20
Scuole Elementari “Don Milani” 
Via Billò 49 - Casinalbo
21-22-23-24
Scuole Elementari		             
Via Fossa 6 - Magreta
25-26
Scuole Elementari		            
Via Battezzate 58 - Corlo
27-28
Ex Scuole Elementari
Via S. Antonio 114 - Colombaro

CHI HA BISOGNO DI ESSERE 
ACCOMPAGNATO AL SEGGIO 
PER VOTARE
Chi ha gravi problemi fisici può richie-
dere di essere accompagnato al seggio 
per votare, ma deve mostrare al Presi-
dente del seggio un certificato rilasciato 
da un medico igienista dell’USL che lo 
autorizzi a votare con l’accompagnatore.
Il medico igienista è a Formigine ogni 
settimana presso i Poliambulatori di via 
Mazzini, 15 e riceve su appuntamento. 
La visita va prenotata presso una qual-
siasi farmacia presente sul territorio 
comunale
Il certificato potrà essere rilasciato an-
che nei giorni delle elezioni a Formigine 
o in uno dei Comuni del comprensorio 
(Maranello e Sassuolo), negli orari che 
verranno comunicati dall’USL.

TRASPORTO DEGLI ELETTORI 
AI SEGGI
Chi non riesce a raggiungere autono-
mamente il seggio, può rivolgersi al 
Comune che mette a disposizione il 
pulmino attrezzato per il trasporto di 
carrozzine, nella giornata di domenica 
7 giugno dalle ore 9 alle ore 12 e dalle 
ore 16 alle ore 19.
Per usufruire del servizio di trasporto, 
occorre telefonare all’Ufficio Elettorale 
al n. 059 416235

CHI NON HA LA CARTA 
D’ IDENTITA’         
Per il rilascio della carta d’identità, 
l’Anagrafe è aperta anche domenica 7 
giugno dalle ore 9 alle ore 13.
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Il bilancio del Presidente
Vanna Borsari ripercorre l’esperienza del Consiglio Comunale e ringrazia 
tutti coloro che si sono impegnati a sostegno dell’attività consiliare 

Giunti al termine della legislatura corre 
l’obbligo di fare alcune riflessioni sul-
l’intera esperienza di questo Consiglio 
Comunale, iniziata nel 2004 con le ele-
zioni amministrative del 12-13 giugno 
che hanno portato all’elezione di 30 con-
siglieri (10 in più della precedente legi-
slatura) e di Franco Richeldi a Sindaco 
di Formigine. La Giunta, composta da 9 
assessori, si è insediata nel Consiglio di 
convalida degli eletti del 5 Luglio 2004. 
Alcuni fatti politici avvenuti durante i 
cinque anni trascorsi hanno segnato pro-
fondamente il corso e la storia del Con-
siglio Comunale di Formigine. 
Sotto il profilo politico non vi è dubbio che 
si sia trattato di una legislatura senza pre-
cedenti per il fermento che si è registrato 
in alcuni momenti e per i forti rivolgimenti 
negli assetti dei gruppi e della Giunta. La 
caratteristica principale di questo Consi-
glio è stata da subito quella di una vivace 
dialettica con la Giunta e con il Sindaco, 
non solo da parte dei gruppi di minoranza, 
e dei gruppi consiliari con gli Assessori di 
riferimento. Il ricambio è stato considere-
vole: si sono registrate le dimissioni di di-
versi consiglieri, alcuni dei quali con cariche 
rilevanti, come quelle del Vicepresidente 
Romano Zagni, poi sostituito da Francesca 
Gatti, e del capogruppo della Lista Civica 
Per Cambiare Stefano Bavutti. 
A metà legislatura la costituzione del 
Gruppo Misto, per la fuoriuscita di 6 
consiglieri eletti nel gruppo DS, ha com-
portato l’avvio di una lunga verifica che 
ha determinato, nell’autunno del 2006, 
la nomina di una Giunta rinnovata con il 
compito di portare a termine il program-
ma di legislatura. Nel 2006 è stata presen-
tata la mozione di sfiducia nei confronti 
del Sindaco, nel 2007 la mozione di criti-
ca all’operato dell’Assessore all’Ambiente 

e la mozione di revoca del Presidente del 
Consiglio, quest’ultima sottoscritta anche 
da un gruppo di maggioranza; un gesto di 
chiaro intento politico che arrivava a con-
testare l’operato di una figura di garanzia 
come il Presidente del Consiglio. Tutte 
e tre le mozioni sono state bocciate dal 
Consiglio: si è trattato di passaggi inediti 
a Formigine e, una volta superati, si è ri-
pristinato un clima di normale dialettica. 
Il dato di presenze in Consiglio comunale 
è stato mediamente molto alto, salvo rare 
eccezioni di assenze non giustificate o pro-
lungate. Infine, sono recenti le dimissioni 
di altri tre consiglieri, tutti appartenenti al 
Gruppo Misto, tra cui il capogruppo Bor-
ghi, cui hanno fatto seguito le dimissioni 
dei due Assessori di riferimento, uno dei 
quali reintegrato in Giunta dal Sindaco. 
Nonostante tutte le vicissitudini politiche, 
è stata una legislatura molto produttiva 
sotto l’aspetto amministrativo: il Con-
siglio Comunale che si è riunito in circa 
90 sedute in 5 anni, ha discusso e adottato 
oltre 600 delibere, gran parte delle quali 
importantissime per la comunità. Come 
attesta la recente presentazione del Bilan-
cio Sociale di Mandato, il programma di 
legislatura è stato realizzato dal Sindaco e 
dalla sua Giunta e ritengo senza tema di 
smentite, che il Consiglio Comunale ab-
bia svolto pienamente il ruolo di organo 
di indirizzo e di controllo politico-ammi-
nistrativo che la legge gli conferisce.  
Il dibattito è stato vivace, maggioranza ed 
opposizione si sono confrontate in modo 
serrato, qualche volta la conflittualità è stata 
forte, non è mancata la polemica, ma il giu-
dizio complessivo è positivo, perché l’impe-
gno e l’interesse dei consiglieri è stato sem-
pre alto, confermato dalle presenze, dalle 
richieste di accesso agli atti, dagli interven-
ti, dai numerosi atti di sindacato ispettivo 
presentati, pur in assenza, mio malgrado, di 
un’attività di formazione e studio specifica 
per i consiglieri, che avrebbe potuto giovare 
e facilitare il loro compito. L’auspicio è che 
in futuro non manchino opportunità for-
mative e di accrescimento.
E’ mia ferma convinzione che Formigine 
debba avere un Consiglio Comunale sem-
pre più in grado di svolgere con competen-
za il proprio ruolo, dandosi tempi di lavoro 
diversi dagli attuali, a cominciare dalle se-

dute che dovrebbero tenersi in fascia ora-
ria diversa da quella serale, insufficiente ad 
evadere il lavoro necessario ad una comu-
nità di oltre 33.000 abitanti. Inoltre sono 
convinta, e di questa mia convinzione ho 
reso partecipe la Commissione Affari Isti-
tuzionali sottoponendole infatti la propo-
sta, che rappresenterebbe un segno positivo 
all’interno di un certo dibattito sulla politi-
ca intesa come casta, dare pubblicità alla si-
tuazione patrimoniale dei titolari di cariche 
elettive, estendendo anche a Formigine, 
pur in maniera facoltativa, quanto previsto 
dalla Legge 441/1982 per i consiglieri di 
Comuni capoluogo di Provincia o con po-
polazione superiore ai 100.000 abitanti. 
Si può ben comprendere come la gestione 
di questo Consiglio non sia stata facile; il 
ruolo di Presidente del Consiglio, che ho 
avuto l’onore di ricoprire in questa legisla-
tura, è stato difficile e complesso ma mi 
sono sempre ispirata al principio di im-
parzialità, di osservanza allo Statuto ed al 
Regolamento comunali: l’imperativo è sta-
to di fare funzionare al meglio il Consiglio 
Comunale e di tutelare i diritti dei consi-
glieri nell’espletamento del loro mandato. 
Mi scuso con coloro con i quali mi è tocca-
to essere risoluta: non me ne vogliano, ma il 
ruolo e le circostanze lo richiedevano. 
Ringrazio tutti gli uffici comunali, il Se-
gretario comunale, il Vicesegretario, ed in 
particolar modo l’Ufficio Organi Istitu-
zionali, che in questi anni hanno lavorato 
con grande professionalità a sostegno del 
Consiglio Comunale.
Al termine di questa esperienza rivolgo 
un ringraziamento al Sindaco, alla Giun-
ta e a  tutti i Consiglieri comunali, anche 
a coloro che in qualche caso mi hanno 
contestato, perché ho imparato qualcosa 
anche dalle critiche. Credo che tutti in-
sieme, ognuno nel proprio ruolo, abbia-
mo cercato di fare del nostro meglio per 
rappresentare gli interessi ed i problemi 
dei cittadini che ci hanno eletto. 
Infine desidero rivolgere un fervido au-
gurio di buon lavoro a quanti, nella pros-
sima legislatura, saranno chiamati dagli 
elettori a sedersi sugli scranni della sala 
consiliare “Giovanni Montagnani”.

Vanna Borsari
Presidente del Consiglio Comunale       
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Gruppo		
 Partito 

Democratico	  
Il PD per Formigine 
Siamo giunti a fine legislatura e questo 
è l’ultimo articolo di Inform. I cittadi-
ni sono consapevoli dei tanti risultati 
raggiunti da questa Amministrazione, 
inoltre è già un dovere istituzionale, 
previsto per legge, che siano Sindaco e 
Giunta ad elencare le opere e i progetti 
portati a termine, per questo intendia-
mo parlarvi d’altro. Crediamo possa 
essere questa l’occasione per ricordare 
l’impegno di chi opera in un partito, 
in un Consiglio comunale, dove anche 
noi, come cittadini formiginesi, siamo 
impegnati in cariche elettive. Il nostro 
compito è quello di rappresentare i bi-
sogni e le istanze dei nostri elettori e 
dei formiginesi tutti, con coerenza ri-
spetto alle idee del nostro partito ed 
al programma di legislatura con cui ci 
siamo presentati. In questo modo il PD 
si riproporrà alle prossime elezioni am-
ministrative del 6 e 7 giugno insieme al 
nostro candidato, il sindaco Franco Ri-
cheldi, e ai formiginesi che costituiran-
no la lista per il Consiglio comunale. 
Formigine è una città dove si vive bene, 
come Partito Democratico intendiamo 
continuare a garantire ai cittadini una 
amministrazione capace e lungimiran-
te, sostenuta dall’impegno delle donne 
e degli uomini che ne fanno parte, forte 
del compimento del programma di le-
gislatura. I sondaggi ce lo confermano: 
i cittadini hanno un ottimo giudizio del 
nostro operato e di quello della Giun-
ta, avvalorando come le nostre priori-
tà siano anche quelle dei formiginesi: 
attenzione alla sicurezza, alla viabilità, 
alla sostenibilità ambientale. I cittadini 
chiedono di continuare nell’impegno 
profuso nei servizi, in particolare quelli 
rivolti alla popolazione scolastica e alle 
famiglie in difficoltà. Per quanto ri-
guarda le opere pubbliche è prioritaria 
la volontà di realizzare nella prossima 
legislatura la nuova scuola primaria del 
capoluogo, la cui costruzione ha avuto 
un ritardo per l’opposizione all’espro-
prio del terreno da parte del proprie-

tario, aspetto giuridicamente superato 
a favore del Comune. 
Siamo stati presenti, come sempre, alle 
inaugurazioni previste in questo pe-
riodo: la posa della prima pietra della 
scuola primaria di Magreta; la conse-
gna del canile intercomunale; la con-
clusione dei lavori di ristrutturazione 
dell’Opera Pia Castiglioni. Continue-
remo ad incontrare e informare i citta-
dini con la presenza del Sindaco e dei 
candidati il sabato al mercato e la do-
menica davanti al Castello e alla nostra 
sede. Lì i cittadini potranno discutere 
con noi di altri aspetti del programma: 
il nostro contributo al superamento 
dell’attuale momento di crisi economi-
ca e del lavoro; una politica attenta alle 
esigenze delle famiglie e delle persone 
in difficoltà attraverso servizi di alta 
efficacia; un riequilibrio e ridimensio-
namento della crescita residenziale del 
nostro territorio; un impegno sempre 
più costante per la vivibilità, la mobilità 
e la viabilità del nostro paese. 
Per ulteriori informazioni: 
www.pdformigine.it

Gruppo Consiliare 
Partito Democratico

Gruppo  		           
Lega Nord
Padania
Formigine: governiamola 
insieme!
Questo sarà l’ultimo intervento sul 
periodico comunale prima della torna-
ta elettorale del 6 e 7 giugno. Riten-
go, dunque, doveroso utilizzare questo 
spazio per porgere innanzitutto dei 
ringraziamenti dai quali, giunti a fine 
legislatura, non posso più esimermi.
Voglio in primo luogo ringraziare il mio 
stesso movimento, la Lega Nord, che 
ho rappresentato sui banchi del Con-
siglio per ben dieci anni, e dal quale ho 
tratto l’insegnamento dell’importanza 
del ruolo prioritario e centrale del cit-
tadino nello svolgimento dell’attività 
politica. Ma voglio altrettanto oppor-
tunamente ringraziare tutti i colleghi 
dell’opposizione, ed in particolare gli 

amici del Popolo della Libertà, con cui 
abbiamo condiviso tante battaglie.
Ora, però, è giunto il momento non più 
di condividere battaglie ma di pensare 
a realizzare un progetto concreto ed al-
ternativo a quello dell’attuale ammini-
strazione; gli amici della Lega Nord e 
del Popolo della Libertà hanno pensa-
to alla mia persona, come migliore sin-
tesi per dar vita ad una proposta nuova, 
alternativa e credibile alla cittadinanza.
Con molto onore, ed anche pienamen-
te consapevole dell’onere che ne deriva, 
ho accettato dunque la candidatura a 
Sindaco per entrambe le formazioni 
politiche. So che in questo cammi-
no non sarò sola, ma accompagnata 
da tutte quelle persone che credono 
che sia possibile, anche a Formigine, 
dar vita ad un cambiamento. Cam-
biamento che passi in primo luogo da 
uno svecchiamento del modo di fare 
politica che, francamente, non mi ap-
partiene e che molto spesso si ritrova a 
logorarsi al proprio interno - e questa 
legislatura ne è stata un chiaro esempio 
- perdendo conseguentemente di vista 
il fatto che un’amministrazione ha in-
vece il compito precipuo di proiettarsi 
all’esterno.
Ma cambiamento che passi, anche e 
soprattutto, da una maggiore atten-
zione a quelle che sono le esigenze e 
le priorità dei cittadini e dell’inte-
ra Formigine. Come primo cittadino 
vorrei un’amministrazione efficace ed 
efficiente che sappia dialogare con il 
paese, capendone e se, possibile, antici-
pandone le necessità ed i bisogni. Vor-
rei un’amministrazione di cui i giornali 
parlino non per lotte intestine interne, 
ma al contrario per la capacità di saper 
dialogare. Vorrei un’amministrazione 
che abbia il coraggio e la volontà di in-
tervenire in maniera forte e concreta su 
alcuni temi “sensibili”, primo fra tutti 
la sicurezza. Vorrei un’amministrazione 
che non perda mai di vista il più alto 
significato della politica, intesa come 
servizio alla collettività.   

Francesca Gatti
Capogruppo Lega Nord Padania
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Gruppo 		           
Rifondazione
Comunista
…E presto si vota
La legislatura sta per finire.
E’ stata politicamente anomala: ha ri-
servato grosse e impreviste sorprese, 
ultima (speriamo) le dimissioni di due 
assessori e tre consiglieri che già si era-
no scissi dall’iniziale gruppo Ds.
La risoluta volontà di dare vita al Pd ha 
fatto sì che tutto il resto (chi è rimasto 
fuori…) venisse, più o meno volonta-
riamente, ignorato, stravolgendo quan-
to determinato dal voto del 2004.
La conclusione di questo percorso è 
che, a due mesi dalle elezioni, le al-
leanze, nell’uscente maggioranza, sono 
lontane dall’essere definite. Il sentore è 
comunque, di un cambiamento netto 
anche se, a ben guardare, in buona par-
te prevedibile.
A questo punto, in attesa dell’ufficia-
lizzazione dei programmi elettorali, mi 
preme riportare, in estrema sintesi, i 
punti che riassumono la nostra volontà 
di agire all’interno delle Amministra-
zioni locali.
- L’assunzione della difesa dei diritti, 

con un’azione amministrativa che si 
contraddistingua  in favore dei ceti 
deboli tramite adeguate scelte in tema 
di servizi pubblici, politica tariffaria, 
assistenza sanitaria e sociale, difesa 
della scuola pubblica, difesa del mon-
do del lavoro (diritti, sicurezza, salute 
psicofisica), accesso al bisogno abita-
tivo;

-	La salvaguardia del patrimonio pub-
blico, rifiuto delle privatizzazioni, 
difesa del patrimonio ambientale e 
incentivazione del risparmio energe-
tico;

-	Un modello di sviluppo urbanistico 
equilibrato non coniugabile con il 
consumo del territorio, con infrastrut-
ture viarie e produttive che andrebbe-
ro completamente ripensate. Identica 
riflessione la riteniamo applicabile 
anche alla eccessiva espansione dei 
nuovi comparti residenziali;

-	Il rifiuto totale rispetto a scelte am-
ministrative d’ispirazione securitaria, 

mosse da logiche xenofobe, razziste o 
semplicemente discriminatorie;

-	L’allargamento delle diverse realtà 
partecipative, a partire dal diritto in-
formativo e consultivo, della traspa-
renza e del controllo, la valorizzazione 
delle assemblee elettive.

Rivolgo un sentito invito ai cittadini a 
seguire il dibattito elettorale per poter 
esprimere un voto  consapevole.   

Manuela Medici
Capogruppo Rifondazione Comunista

Gruppo 		           
Verdi
“Lavoro, ecologia, 
solidarietà, un nuovo 
progetto per Formigine”
I Verdi di Formigine e Sinistra per 
Formigine, dopo un comune percorso 
di confronto politico e programmati-
co in vista dell’importante scadenza 
elettorale amministrativa del prossimo 
giugno, e verificate importanti conver-
genze programmatiche, hanno assunto 
la decisione di presentarsi per le ele-
zioni comunali 2009 di Formigine con 
un’unica lista che conterrà i simboli dei 
Verdi e di Sinistra per Formigine.
Con questo progetto e con il pro-
prio programma i Verdi e Sinistra 
per Formigine apriranno il confronto 
politico con le altre forze del centro-
sinistra con l’obiettivo di convergere 
su un unico candidato sindaco e di 
presentare agli elettori un program-
ma fortemente legato ai valori della 
solidarietà e coesione sociale, del-
l’attenzione alla tutela del territorio, 
della sostenibilità e riconversione 
ecologica degli stili di vita, del man-
tenimento e dell’estensione della rete 
dei servizi e di protezione sociale, con 
un’attenzione particolare agli effetti 
della grave crisi economica che por-
terà inevitabili ripercussioni sociali 
anche nei nostri territori.
Siamo convinti che la Lista Verdi-Si-
nistra per Formigine sarà la vera novi-
tà politica significativa nella prossima 
tornata elettorale mettendo assieme 
i temi del lavoro e della solidarietà, 

patrimonio della migliore tradizione 
della sinistra democratica, con i temi 
della sostenibilità ambientale e della 
riconversione ecologica della società 
che sono i nuovi temi della sinistra del 
terzo millennio.
Questa novità siamo certi verrà colta 
dagli elettori e dai cittadini di Formi-
gine ai quali chiediamo sin da ora il so-
stegno a questo progetto.
Nel fare questo vogliamo ricordare solo 
quattro tra gli importanti obiettivi rag-
giunti dall’Amministrazione Comuna-
le in campo ambientale grazie al lavoro 
assiduo e molto impegnativo dei Verdi 
in Consiglio Comunale (Marco Ferra-
ri) e in Giunta (Paolo Fontana):
-	la gestione dei rifiuti con una per-

centuale di raccolta differenziata del 
53%;

-	il nuovo regolamento edilizio con la 
certificazione energetica, il risparmio 
e l’efficienza energetica, le fonti rin-
novabili;

-	la realizzazione del nuovo canile in-
tercomunale;

-	la realizzazione e l’apertura del nuovo 
Centro di Educazione Ambientale “Il 
Picchio”.

Altri importanti risultati sono sta-
ti raggiunti sul piano della tutela del 
territorio e sul piano sociale e della 
solidarietà; di questo siamo orgogliosi 
e cercheremo di portare nella nuova 
esperienza politica il meglio di quanto 
abbiamo saputo fare in questi anni.
La Lista dei candidati sarà costruita 
con la massima apertura ai rappre-
sentanti dell’associazionismo diffuso, 
culturale, ambientale, del mondo del 
lavoro, della cooperazione interna-
zionale, del mondo sportivo, della so-
lidarietà sociale, con una forte atten-
zione ai problemi delle frazioni del 
Comune che devono trovare risposte 
positive.
Chiediamo da subito a tutti coloro che 
volessero far parte di questo progetto di 
mettersi in contatto con noi attraverso 
la mail del gruppo Verde in Comune: 
verdi@comune.formigine.mo.it
   

Marco Ferrari
Capogruppo Verdi
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Gruppo 		           
Comunisti Italiani
Sempre al fianco  
dei lavoratori
Hanno seminato vento, stanno racco-
gliendo tempesta. Sono i capitalisti, 
quelli del “pensiero unico”. Quelli che 
in nome della fine delle ideologie hanno 
idolatrato il mercato come unico, pos-
sibile, salvatore delle sorti dell’umanità. 
Da quella sbornia politica-finanziaria, 
interpretata dalla Thatcher, da Bush, da 
Berlusconi, ha tratto origine la crisi che 
ha investito il mondo intero. I cantori 
dell’iperliberismo avevano sentenziato 
il declino dell’industria manifatturiera 
e un nuovo mondo economico, basa-
to sul terziario avanzato. Predicavano 
il ritiro dello Stato dall’economia e il 
libero mercato dei capitali. Dopo po-
chi anni la new economy  ha mostrato 
la corda, mentre l’industria finanziaria 
continuava a giocare con i risparmi dei 
piccoli investitori. E il sistema gon-
fiava sé stesso con la bolla speculativa. 
Quando il bluff è venuto alla luce e le 
banche statunitensi sono crollate, tutto 
e tutti sono stati travolti. Tra le macerie, 
i capitalisti si sono accorti di chi non 
arriva a fine mese. Eppure, già prima 
del crollo americano, oltre 14 milio-
ni di lavoratori italiani guadagnavano 
meno di 1200 euro al mese e di questi, 
7 milioni ne portavano a casa meno di 
1000. Il salario reale di un lavoratore 
nel 2008 è fermo al valore reale del 
1992. Il potere d’acquisto perso dal 
2002 al 2008, è pari a 1300 euro. I salari  
hanno perso circa 30 euro al mese, per 
ben sette anni. Insomma, se non par-
tiamo dalle premesse della crisi e dai 
dati dell’economia reale, non capiamo 
le ragioni che hanno spinto il sindacato 
a protestare dalla scorsa estate fino alla 
grande mobilitazione della Cgil del 4 
aprile scorso. I Comunisti Italiani so-
stengono la battaglia della Cgil e han-
no manifestato a fianco dei lavoratori e 
ci mettiamo a disposizione del mondo 
del lavoro che non si arrende.
Sulla scuola tagliata, i numeri non 
sono né di destra né di sinistra. Ma se 
riguardano persone e istituzioni, hanno 
valore politico. Gli ultimi del Ministero 
all’Istruzione riguardano i precari della 

scuola, aumentati del 120%. Da 64mila 
docenti a oltre 141mila, con punte del 
200% nella scuola secondaria. Per ogni 
6 insegnanti, uno è precario, con un in-
cremento del 300%, salito al 400% per 
gli assistenti, tecnici e amministrativi. 
Colpa della denatalità? Macchè! In due 
lustri gli alunni sono aumentati del 3%, 
cioè di circa 211mila unità. Per porre 
riparo alla crisi del sistema Italia, i go-
verni rinunciano all’istruzione, alla qua-
lificazione, alla formazione, alla ricerca 
e all’innovazione. Una mutilazione del 
futuro dei giovani, della loro facoltà di 
competere e riuscire. I millantatori di 
stato le chiamano riforme, in realtà si 
leggono solo cifre. Con il segno meno: 
risorse, tempo scuola, personale, aule, 
scuole, indirizzi di studio, sostegno agli 
handicappati. Con il segno più: au-
mento degli alunni per classe, distan-
ze per raggiungere le scuole, elusione 
e abbandono scolastico, “cannibalismo” 
professionale con incentivazione agli 
straordinari, incremento dei precari e 
dei disoccupati, maggiore ghettizza-
zione degli stranieri. Ma i genitori non 
sono cascati nella truffa del maestro 
unico. Il 97% ha rispedito il “pacco” a 
Viale Trastevere.
Un ringraziamento ai nostri lettori e 
a quanti ci hanno suggerito in questi 
anni, i temi trattati in questo spazio.   

Giuseppe Viola 
Capogruppo Comunisti Italiani

Gruppo  		           
Lista Civica
per Cambiare

Un esempio di politiche 
culturali e giovanili fallite
Molti i temi dibattuti nell’ultimo Con-
siglio di Frazione di Colombaro. Tra i 
più controversi quello relativo all’Asso-
ciazione culturale giovanile “La Miccia” 
che attualmente svolge la sua attività 
all’interno delle ex scuole elementari 
della frazione. I cittadini accusano che, 
da quando tale sede è stata affidata al-
l’Associazione, sono comparse lungo 
Via Sant’Antonio, la strada principale 
lungo la quale si sviluppa la frazione, 
bottiglie abbandonate e urinate contro 

gli edifici attigui alle ex-scuole elemen-
tari. Pare inoltre che spesso i ragazzi 
dell’Associazione si ubriachino portan-
do alcolici dentro la sede. Resta anche 
da capire se l’Associazione in questione 
godesse gratuitamente dell’uso dei lo-
cali o se tutte le spese di gas, corren-
te elettrica, acqua e telefono fossero 
a carico della comunità. Dinanzi alle 
accese proteste dei cittadini presenti, 
il Sindaco ha affermato che il percorso 
aggregativo è fallito. 
La Lista Civica per Cambiare si chie-
de: solo dopo le aspre polemiche dei 
cittadini se ne accorge? Come mai 
nell’ultimo numero del notiziario co-
munale Inform, pubblicato a febbraio, 
si affermava che l’associazione in que-
stione offriva un “significativo valore 
aggiunto in termini di progetti ed ini-
ziative per e con i giovani formiginesi”? 
Il periodico d’informazione del Comu-
ne parla a nome dell’Amministrazione 
o il Sindaco si contraddice? Comunque 
sia, rimane l’ottimo esempio di politica 
giovanile proposta! La Lista Civica per 
Cambiare è contraria alla cultura del-
lo “sballo” e si offre, per rimediare alla 
colpevole superficialità del Sindaco, di 
incontrare i responsabili dell’Associa-
zione in questione affinché, insieme 
agli stessi, si concordino percorsi di 
aggregazione giovanile di “spessore”, 
che possano svilupparsi nel rispetto dei 
luoghi e delle persone. 
A prescindere dal citato consiglio di 
frazione, sono diversi a Colombaro i 
punti dolenti a cui l’attuale Ammini-
strazione non ha fornito risposte esau-
rienti: la mancanza di un luogo in cui 
i cittadini possano incontrarsi, la messa 
in sicurezza di Via Sant’Antonio e una, 
ristrutturazione, quella di Cà Bella, co-
stata ai cittadini del Comune 350.000 
euro senza che la struttura sia mai stata 
utilizzata, ed oggi in evidente stato di 
abbandono. A ciò si aggiunga il protrar-
si della presenza del canile: collocato in 
un vecchio caseificio abbandonato, tra 
materiale di scarto, muri sgretolati ed 
erbacce; in un quadro di complessivo 
degrado posto quasi di fronte all’antica 
Pieve.

Alfeo Levoni
Capogruppo Lista Civica per Cambiare
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Gruppo Misto
Finalmente il gruppo misto 
può tornare a parlare di 
progetti e non di poltrone!
A poco meno di tre mesi dalle elezioni 
comunali, tre consiglieri e due assessori 
si sono dimessi.
E’ pertanto falsa la notizia apparsa sui 
quotidiani nella quale si diceva che 
l’intero Gruppo Misto si era dimesso.
Le ragioni di questa scelta così forte 
quanto improvvisa dei consiglieri di-
missionari, non sono chiare. Chi scrive 
spera si possa trattare di un progetto 
legato alla campagna elettorale ormai 
prossima, altrimenti bisognerebbe par-
lare di grave irresponsabilità politica.
Le ragioni che nel 2005 ci portarono alla 
decisione di uscire dal gruppo consiliare 
dei Ds, sebbene inizialmente sembras-
sero comuni, successivamente si sono 
mostrate estremamente diverse. 
All’indomani della nuova Giunta le 
ambizioni di alcuni componenti del 
Gruppo Misto si sono chiaramente de-
lineate e per alcuni la crisi non era una 
questione di scelte non condivise, bensì 
di poltrone non assegnate!
I fatti parlano chiaro. In questi due anni il 
Gruppo Misto ha scritto e parlato non a 
nome di tutti i componenti, come più vol-
te sottolineato anche nel pubblico conses-
so, ma solamente dei consiglieri dimessi. 
E’ innegabile che questa scelta dal punto 
di vista morale non può che farci piace-
re, sebbene ormai prossimi alla fine della 
legislatura: cercheremo di portare avanti 
alcuni dei problemi sollevati durante la 
crisi e poi emarginati, come i consiglieri 
che chiedevano di discuterne.
Auspichiamo che le questioni solleva-
te, anche se con ogni probabilità non 
potranno trovare soluzione in questa 
legislatura, possano essere un punto di 
partenza per la prossima. 
Ci ha fatto piacere apprendere, durante 
il consiglio comunale del 2 aprile scorso, 
della riconferma ai Lavori pubblici del-
l’Assessore Lorenzo Pellacani. Conosce-
vamo le sue capacità, la sua esperienza e 
lo abbiamo proposto sicuri di non sba-
gliare. Ringraziamo il Sindaco per averlo 
riconfermato, riconoscendogli il buon la-
voro svolto e Pellacani per avere accettato 
di portare a termine questa legislatura.   

Gruppo Misto

Gruppo  	   	
  Al Centro 

per Formigine 
ne “Il Popolo della Libertà”                                  
“Sarebbe bello che a 
governare fosse finalmente 
una maggioranza”
Le dimissioni di tre consiglieri di mag-
gioranza sono solo la parte visibile di 
ciò che avviene all’interno del governo 
di Formigine, sono la parte evidente 
del “Grande Fratello” che sta mettendo 
a nudo la realtà e presenta il conto. Si 
evidenziano oggi le vere problematiche 
della sinistra che ha governato negli 
ultimi cinque anni. Il perché di queste 
dimissioni va ricercato dove si esalta la 
vera convivenza, dietro le quinte di un 
teatrino che ormai ha stancato anche 
gli attori.
Un rimpasto a metà mandato e conti-
nui aggiustamenti non sono stati suf-
ficienti  a pianificare le divergenze che 
oggi si manifestano con le dimissioni 
di tre consiglieri e un necessario rim-
pasto a 30 giorni dal fine mandato. Tra 
i gruppi di maggioranza la situazione 
attuale deve essere inaccettabile e le 
prospettive future ancora meno, se gli 
sforzi dei gruppi di maggioranza non 
sono bastati a far rientrare queste di-
missioni. 
Pensateci bene. La politica della sini-
stra è allo sbando e se oggi i suoi rap-
presentanti sono in cattive condizioni 
lo devono esclusivamente a loro stessi. 
Siamo alla resa dei conti e si tirano le 
conclusioni. Le dimissioni dei tre con-
siglieri non sono altro che l’ennesima 
prova di forza che il Pd  esercita, e con-
tinuerà ad esercitare, sui gruppi alleati. 
I risultati si vedono, 18 consiglieri di 
maggioranza così suddivisi: un gruppo 
di 5 consiglieri “misti” che si divide e 3 
si dimettono, Rifondazione Comunista 
che sceglie in maniera autonoma e con 
coerenza come votare; i Verdi che oltre 
a non condividere scelte in Consiglio, 
non condividono indirizzi di Giunta; 
i Riformisti che non sanno mai cosa 
votare e l’assessore Clerici che ultima-
mente non decide più. 
Ma esiste ancora una maggioranza? E’ 
il caso di chiederci se sia mai veramen-
te esistita nei contenuti. Qualcuno la 

definiva un’armata Brancaleone. Ora è 
proprio il caso di dire che si sia trattato 
di una compagnia raffazzonata che ha 
governato e che vorrebbe tornare a go-
vernare Formigine.
In primo luogo credo sia il caso di ri-
flettere se quello che fu promesso ri-
spetto a quello che è stato fatto, sul de-
bito consolidato e quello previsto. Solo 
pochi appunti su cui ragionare potran-
no essere sufficienti: il debito dilagante 
raddoppiato in 3 anni, dal 2004 al 2007 
da 20 milioni a 40 milioni di euro, l’aver 
perso in un anno un valore azionario di 
Hera di circa 7,5 milioni di euro, oltre 
ad aver speso per incarichi esterni 3,6 
milioni di euro in quattro anni.
Ci sono poi le scelte impopolari come la 
raccolta porta a porta a Corlo o la nuo-
va scuola elementare del capoluogo, le 
imposizioni dilaganti come la chiusura 
del centro storico senza il coinvolgi-
mento dei residenti e dei commercian-
ti e l’aver dimenticato completamente 
la difesa del nostro territorio, eviden-
ziato dal continuo abbandono e dalla 
chiusura delle aziende agricole, fino 
all’aver perso aziende artigiano-indu-
striali e i preziosi posti di lavoro con 
quella preoccupante ricaduta di prelie-
vo fiscale in un paese dormitorio. Gri-
da scandalo poi anche il dilagare di un 
insediamento a macchia di leopardo 
del residenziale nell’artigianale e l’aver 
dimenticato completamente le frazioni 
che vengono tirate in ballo e strumen-
talizzate soltanto con qualche promes-
sa nei consigli di frazione. 
Tutto questo perché stanno insieme 
solo per non farci governare. Un mal-
contento generale ha evidenziato il 
grado di sofferenza e incompatibilità 
di questa coalizione, sfociato con le 
dimissioni di tre consiglieri e con vo-
tazioni contrarie di alcuni assessori in 
Giunta.
Appunti questi da non dimenticare 
quando il 6 e 7 giugno dovrete decidere 
a chi dare fiducia! Attenzione poi e non 
lasciatevi illudere dall’operazione che il 
candidato Sindaco del centrosinistra 
Richeldi si appresta a proporre, quella 
di formare una Lista Civica non me-
glio identificata come nome, per rag-
gruppare i soliti dissidenti che hanno 
governato ultimamente il nostro terri-
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torio con risultati disastrosi. Chissà se 
il Pd di Modena darà il via libera a un 
progetto che polverizza il loro partito 
all’interno di una Lista Civica.
In conclusione, non lasciatevi illudere 
da una sinistra che ci governa ormai da 
15 anni, che cerca alleanze sottobanco 
per fare maggioranza, che promette e 
non mantiene, che cercherà di illudervi 
con grandi proclami. Ricordatevi della 
favola di Cappuccetto rosso, non la-
sciatevi ingannare dalle sembianze. Vi 
chiediamo di impegnarvi per difendere 
le nostre intenzioni perché sono le so-
luzioni ai vostri lamenti. 
Vi aspettiamo al nostro punto politico 
di Formigine in via Trento Trieste per 
raccogliere le vostre rimostranze e la 
vostra disponibilità a portare il centro-
destra al governo di questo territorio. 
Diceva un saggio, sempre più attuale, 
“Chi semina vento raccoglie tempe-
sta”. 

I Consiglieri Comunali di 
Forza Italia e dei Popolari Liberali 

ne “Il Popolo della Libertà”

Gruppo  	   	
  Alleanza Nazionale

ne “Il Popolo della Libertà”                                  
Il Sindaco, il Sindaco Vice, 
Esopo e la mosca cocchiera
Siamo a fine legislatura e quindi, regola 
impone, crediamo si debbano tirare le 
somme di quanto avvenuto in questi 
cinque anni. Vogliamo farlo oggi per-
ché è possibile che già dal prossimo 
numero ci lasceremo prendere la mano 
dal clima accalorato e pulsante di una 
campagna elettorale che si presenta 
particolarmente favorevole ad un cam-
bio politico del nostro Comune.
Siamo intimamente convinti di vincere, 
inutile nasconderlo, e lo siamo perché 
troppi sono stati i comportamenti irri-
denti che hanno caratterizzato questa 
Giunta. I formiginesi se ne sono resi 
conto e, dopo un vociare sommesso, 
sono usciti allo scoperto con raccolte di 
firme e comitati.
Ciò nonostante il Sindaco, edulcorando 
i toni, ha continuato a illudere i citta-
dini manifestando, è vero, una pesante 
difficoltà nel condurre la maggioranza 

che lo sosteneva ma, d’altro canto, pro-
mettendo di traghettare la sua nuova 
candidatura in un realtà che gli potrà 
consentire un secondo mandato meno 
spinoso.
Bugie, il suo racconto non corrisponde 
al vero, egli deve piuttosto ringraziare 
l’intervento della casa madre modene-
se se, mandandogli un Sindaco Vice, è 
riuscito, come la mula della favola di 
Esopo, a condurre il suo travaglio fino 
alla cima del monte. 
Così, come la mosca cocchiera della 
fiaba, si attribuisce un merito che non 
ha avuto e, quel che più conta, nascon-
de il fatto che senza la sinistra comuni-
sta non può immaginare di vincere le 
prossime elezioni e che, così facendo si 
troverebbe costretto a rivivere i dram-
mi di questi cinque anni coinvolgendo 
nella tragedia i formiginesi.
Ci eravamo illusi che, parliamo del Sin-
daco Richeldi, l’esperienza lo avrebbe 
dovuto ammonire a scelte più coerenti 
e coraggiose. Evidentemente è consa-
pevole di essere perdente e preferisce 
continuare a vestire i panni di una mo-
sca cocchiera che, destino non voglia, 
questa volta troverebbe difficoltà a far 
superare alla mula anche gli avvalla-
menti e i dislivelli del terreno.
Quello che ci preoccupa è che le favole 
animalesche di Esopo riguardano uni-
camente gli uomini ma sono diverse 
dalle storie, perché le storie raccontano 
cose che accadono, quando accadono, 
una volta, mentre le favole raccontano 
cose che accadono sempre.
Se però Richeldi, come ci auguriamo, 
si spogliasse di quelle vesti fiabesche, 
siamo certi troverebbe più serenità e 
i formiginesi avrebbero finalmente i 
cinque anni del governo che meritano. 
Mentre scorrono queste ultime righe ci 
risuonano ancora le parole conclusive 
e l’entusiasmo del congresso fondativo 
del nostro partito, speriamo che For-
migine, piccola in Italia ma grande per 
i formiginesi, non resti indietro rispet-
to all’evoluzione liberale e libertaria 
necessaria ad una società moderna che 
deve riprendersi da una crisi epocale.

I Consiglieri Comunali di 
Alleanza Nazionale 

ne “Il Popolo della Libertà”
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